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Prima Comunione 
25 Ottobre 2020, Pima comunione per 41 ragazzini 

......che dire, la pandemia ha messo a dura prova 

l’intraprendenza, la pazienza e lo spirito 

d’adattamento di tutti: poco tempo a disposizione, 

molti vincoli e restrizioni, nuove esigenze e impegni dei 

ragazzi, le aspettative disattese, le paure legittime....... 

Nel prepararsi sembrava proprio che non si potesse 

approdare che ad una celebrazione modesta, 

depauperata di ogni solennità, ad una festa sottotono 

e ignorata dai più, e soprattutto ad una 

consapevolezza non appropriata. 

 La preoccupazione di non riuscire a recuperare tutto il tempo sottratto dal lockdown per portare a termine la 

preparazione dei ragazzi, la mortificazione per non riuscire a testimoniare degnamente il significato principale 

dell’Eucarestia (amore immenso che si concretizza nel dono di sé totale e incondizionato), il caotico disorientamento 

dei ragazzi travolti dall’affanno degli adulti, avevano caricato di timori e disincanto i giorni precedenti la cerimonia. 

Ma poi, inevitabilmente e malgrado noi, lo Spirito ha operato ed il sacramento si è celebrato nel migliore dei modi e 

con la dignità e la pienezza che merita. Nulla è mancato: 

- il profondo raccoglimento e l’intensa preghiera dei ragazzi, dei genitori e fratelli presenti, si percepivano nel 

rispettoso silenzio dei momenti di meditazione; 

- la massima partecipazione possibile di familiari e comunità si è resa possibile grazie alla trasmissione in streaming 

e alla presenza del coro e degli educatori dei gruppi scout e azione cattolica che non si sono affatto dimenticati 

dei loro piccoli amici; 

- l’eleganza di una chiesa sapientemente adornata è stato il dono gentile di Grazia e Carmen; 

- la solennità della celebrazione si è rivelata nella semplicità di gesti, parole e simboli che hanno suscitato forti 

emozioni e grande coinvolgimento. 

Perciò...... che dire? Solo, semplicemente e sentitamente GRAZIE! 

Le catechiste 

Messaggi dai genitori 

Carissime Catechiste e carissimo Don Gabriele il signore vi ha chiamati 

a questo importante e prezioso servizio; desideriamo ringraziarvi per 

la vostra opera e soprattutto per la vostra presenza accanto ai nostri 

ragazzi. 

Siete veramente un grande dono di Dio per la nostra Comunità: per il 

vostro impegno di amore e per le vostre attenzioni premurose. 

Avete saputo trasmettere a queste nuove generazioni l’amore per la 

ricerca interiore, l’ascolto della parola di Dio, l’assiduità nella preghiera 

con il Signore. 

E soprattutto avete assunto l’impegno di insegnare ai ragazzi la 

capacità di guardare dentro loro stessi. I giovani hanno sete di valori, 

di sentimenti, di fede, ma spesso non riescono a trovare queste cose 

nel mondo moderno. 

Grazie 



 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Cari parrocchiani,  

è partita la sottoscrizione per il parco con la possibilità di detrazione fiscale; per ottenerla occorre osservare le 

seguenti modalità: 

- Bonifico in favore della parrocchia di S. Egidio, IBAN IT69Z 07070 23904 012110030069 presso Credito 
Cooperativo Romagnolo.  
Nella causale va inserita la seguente dicitura: - elargizione liberale a sostegno e gestione emergenza COVID-
19 L.n.27/2020 

- Assegno bancario e/o postale 
 

In ogni caso vi verrà rilasciata una dichiarazione che attesta il vostro contributo a favore della parrocchia, 

dichiarazione da allegare alla prossima dichiarazione dei redditi. 

L’erogazione è detraibile dall’imposta sulle persone fisiche (IRPEF) per un importo pari al 30% dell’erogazione da 

calcolarsi su un massimo di 30.000,00 (art.66 c.1 D.L. 18/2020 Cura Italia, convertito dalla Legge.27/2020 e 

integralmente deducibile, senza limiti d’importo, dal reddito d’impresa (art.66 c.2 D.l. 18/2020 Cura Italia convertito 

dalla Legge n. 27/2020). 

Vi ringrazio di tutto quello che potrete e vorrete fare per rendere il nostro parco un luogo sicuro per i bambini 

che lo frequentano e un ambiente sereno le tante famiglie che ogni giorno trascorrono qualche ora nel parco. 

Don Gabriele 

ATTENZIONE: i contributi versati in contanti non potranno, però, essere scaricati nella dichiarazione dei 

redditi. 

 

Sottoscrizione per il parco 



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 NOVEMBRE 2 NOVEMBRE 
     

TUTTI I SANTI 
 COMMEMORAZIONE DI 

TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

Solennità di tutti i Santi uniti 
con Cristo nella gloria: oggi, in 
un unico giubilo di festa la 
Chiesa ancora pellegrina sulla 
terra venera la memoria di 
coloro della cui compagnia 
esulta il cielo, per essere 
incitata dal loro esempio, 
allietata dalla loro protezione e 
coronata dalla loro vittoria 
davanti alla maestà divina nei 
secoli eterni. 

Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti, nella quale la 
santa Madre Chiesa, già 
sollecita nel celebrare con le 
dovute lodi tutti i suoi figli che 
si allietano in cielo, si dà cura 
di intercedere presso Dio per 
le anime di tutti coloro che ci 
hanno preceduti nel segno 
della fede e si sono 
addormentati nella speranza 
della resurrezione. 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 

dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, 

e lo siamo realmente! Per questo il mondo 
non ci conosce: perché non ha conosciuto 

lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, 

ma ciò che saremo non è stato ancora 

rivelato. Sappiamo però che quando egli si 
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 

perché lo vedremo così come egli è. 

Chiunque ha questa speranza in lui, 

purifica sé stesso, come egli è puro. 

Parola di Dio 

Tutti i Santi 
 

1° Lettura: Ap 7,2-4.9-14 
2° Lettura: 1Gv 3,1-3 
Vangelo: Mt 5,1-12 

Nella sua prima Lettera, San Giovanni ci rivela la sua esperienza cristiana. Dio è Amore. Dio è Luce. Il credente lo sa. 

Sa che è passato da morte a vita. Sa che è di Dio, che Dio è in Lui, che egli è in Dio, che possiede la vita. Ecco che cosa 

vuol dire essere figli di Dio. La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui. Il credente sa 

che è conosciuto da Dio e che conosce Dio. Questa certezza nasce da un’esperienza mistica nello Spirito Santo, che il 

mondo non può avere perché è opaco a Dio, perché è nelle tenebre del peccato. L’essere figli di Dio è un’esperienza 

che non si vede, ma che si vive; che non si analizza, ma che si assapora. 

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica sé stesso, come egli è puro. Chi mette la sua speranza in Cristo si rende 

puro come Lui è puro. Purezza di sorgente che diventa specchio e riflesso in cui il mio volto e quello di Dio si fondono 

insieme: Noi saremo simili a lui, noi lo vedremo così come egli è. Quale nostalgia di Dio traspare in queste parole 

confidenziali di Giovanni, che aveva visto, ascoltato, toccato con le sue mani il Verbo di vita. Carissimi, fin d’ora siamo 

figli di Dio: c’è da impazzire di gioia! 

 


